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LEGGI LE INTERVISTE DI 

RMO 

HAI PERSO LE PRIME PARTI? 

PUOI LEGGERLE DAL SITO 

www.radiomontorfano.it 
RMO: Quindi il pezzo vi ha sorpreso? 

P: Si, appena abbiamo sentito il pezzo è 

questo titolo che in realtà ci ha colpito 

molto immediatamente perché noi siamo 

sempre state affezionate ai titoli cioè i 

titoli ci hanno sempre molto guidato nei 

festival  come per esempio Fgestival, 

Vamos a bailar,  un po' come delle pietre 

come dei claim che restano nel tempo e 

degli slogan  anche se non amo molto 

associare il termine slogan alle canzoni 

però in qualche modo ì, è così, e appena 

abbiamo sentito Furore come titolo 

abbiamo detto è un bel titolo per tornare 

un bel titolo per fare un Coming Back, 

no?  

Dopo tanto tempo è un titolo anche 

maturo da un certo punto di vista che che 

sa di qualcosa di di fermento, 

d'importante, di anche di eccitante e 

quindi abbiamo poi sentito il pezzo e 

inizialmente era nostro fino a un certo 

punto, poi abbiamo deciso di lavorarci 

coi ragazzi che sono stati anche molto 

aperti , abbiamo appunto collaborato alla 

remisen-form del brano e alla fine è 

venuto fuori Furore così come lo sentite 

oggi dalle radio che è esattamente quello 

che volevamo e ora come ora è la 

canzone di Paola & Chiara che ci 

rappresenta per come volevamo tornare  

 

 
  

RMO: In che modo il vs. pubblico è 

cambiato, come ve lo ritrovate oggi, 

è lo stesso, è cresciuto, è nuovo, 

insomma com'e' l'evoluzione del 

diaciamo tra virgolette del marchio 

Paola & Chiara. 
Allora noi consideriamo oggi Paola & 

Chiara un progetto assolutamente aperto 

ovviamente c'è un progetto dietro a tutto 

questo, non sarà un One Shot, non sarà 

un mordi e fuggi, consideriamo il nostro 

progetto e navighiamo a vista, diciamo 

così, viviamo anche tempi mobili e ci 

possiamo forse permettere tutti di essere, 

nzi forse l'attitudine migliore per i tempi 

moderni è quello di avere un'assoluta 

elasticità per poterci adattare a quello 

che accade oggi nel mondo e noi in 

particolare che abbiamo vissuto questa 

storia particolare, perché poi siamo 

anche sorelle e siamo anche famiglia, 

abbiamo sperimentato che non c'è nulla 

di meglio che lasciar decantare e 

rimanere elastici il più possibile, non 

chiudere come  direbbe Lorenzo 

Jovanotti o Gianni Morandi , Apri 

tutte le porte, è poi da qualche parte 

trovi un'uscita, un'entrata, poi rientri 

e poi riesci e Paola & Chiara sono  un 

po' una sorta di questo, è un progetto 

aperto e lavoriamo insieme quando 

avremo voglia di lavorare insieme e 

quando vorremo stare distanti 

ovviamante artisticamente parlando, 

noi saremo distanti. 
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LEGGI IL SEGUITO DELL’INTERVISTA 
SUL PROSSIMI NUMERO! 

La trovi anche On-Line  
Ascoltala in radio o  

dal canale Youtube di Radio Montorfano 

 

  

 

 

http://www.radiomontorfano.it/


 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 

uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 
nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 

la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 
Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 

Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 
Cavalli, Ice-Iceberg. 

La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 
ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 

che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 

Rovato, via Porcellaga 8  

3334492703 

 
 

 
 

 

 
 

 

 



 

CHE RAZZA DI... ANIMALE! 

     R A G N O  P A V O N E 

 
 
 
 

 

 
 
 
Quando  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

gli conferirono da parte dei 

ricercatori, a tutto il genere, il nome 

di ragno pavone. 

Da sottolineare, come, se il rito 

dovesse andare male, il maschio 

finirebbe mangiato dalla femmina. 

La specie è caratterizzata da un 

complesso rituale di accoppiamento, 

dove i maschi compiendo una vera e 

propria danza davanti alla femmina, 

oltre a produrre particolare frinio, 

sollevano il terzo paio di zampe e le 

variopinte estensioni simili ad ali site 

sopra l'opistosoma. Tale 

comportamento, per la similarità con 

quello espresso dai pavoni, così come   

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Accoppiamento_(zoologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Opistosoma
https://it.wikipedia.org/wiki/Pavo


      

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

M O N D O… C A N E  

L’angolo della naturopatia per gli animali 

Vuole solo giocare!!! 
Spesso capita che passeggiando in campagna col proprio cane, 

magari libero, si incontri qualcuno che ha avuto la nostra stessa 

idea, anch’egli con cane libero. 

I due cani si guardano, si fronteggiano, magari si avvicinano e si 

annusano e poi via che uno parte a correre e l’altro ad inseguirlo. 

“Che bello, si piacciono, stanno giocando” è la prima cosa che ci 

viene in mente. Ecco, nella maggior parte dei casi, quei due cani, 

non stanno giocando. Due cani che non si conoscono 

difficilmente mettono in atto un’attività così intima come il 

giocare insieme. Piuttosto quei due cani stanno facendo altro: 

magari il cane che insegue cerca di fermare l’altro che si è 

agitato troppo ed ha scaricato il suo stress attraverso un 

comportamento predatorio (fare la preda), oppure l’inseguitore 

sta scaricando lo stress attraverso un comportamento predatorio 

(inseguire) e l’altro, l’inseguito, non riesce a fare altro che darsi 

alla fuga. 

Spesso da questi incontri i cani coinvolti non ne escono molto 

arricchiti. Sarebbe bello imparare ad osservarli, capirli e 

supportarli quando ne hanno bisogno.  
 

Cinzia Lancellotti 

Educatrice cinofila 

Naturopata per gli animali 

 
 
 

 
 

    

      

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

Ciao, mi chiamo Gattopardo Spocchio Joaquin 
Umpa lumpa Tuku, abito a Trenzano e sono il 

gatto più bello del mondo. 
 
Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 

 

  
 
 

 
 
 

Carattere: Il Leonberger è un cane buono, compagno di vita piacevole 
anche per i bambini. Non è un cane pauroso e non è affatto aggressivo ma 
sa come difendersi e difendere la sua proprietà. Sicuro e di temperamento 
medio, è molto intelligente ed è indifferente verso il rumore esterno 
 

Curiosità: Il Leonberger deriva dall’incrocio tra una femmina di Terranova 
bianca e bera e un maschio di Cane da montagna dei Pirenei. L’incrocio fu 
voluto da un cinofilo appassionato, Heinrich Essig, consigliere comunale 
della città di Leonberger. Il cane che ne derivò fu chiamato così come la 
sua città d’origine ed era di taglia grande, con un pelo bianco e lungo e 
dall’aspetto del leone. Nel XVIII secolo il Leonberger era utilizzato come 
cane da fattoria, ma anche come cane da guardia. Oggi, il cane è molto 
apprezzato anche come cane da compagnia. 
 

 

 

 

 

 

Località Bargnana 
Castrezzato, 25030 BS 
030 7040677 
www.franciacortakartingtrack.com 

 

Leonberger 

 
 

 

  

mailto:info@radiomontorfano.it
https://www.franciacortakartingtrack.com/contact/


    

 

 

Amedeo Belotti 

COSA  METTO  IN  TAVOLA? 
   Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 
 
 

 

Filetto di orata in crosta 
 
 
 
 
 
 
 

 

(dal libro “Solo il meglio”  

dello Chef Carlo Villani) 

     Ascolta le ricette su RMO  

Radio Montorfano 

 
 
 
 
 
 
 
Candeggina: per provare a rimediare, si deve 

trattare immediatamente il capo macchiato 

con uno smacchiatore di buona qualità: 

dopodiché, lo si immerge in una pentola 

riempita con acqua e detersivo per bucato e 

lo si lascia bollire a fuoco medio-

basso per circa 15 minuti. 

 

Grasso dai tessuti: inumidire la macchia con 

acqua fredda; Strofinare delicatamente 

la macchia con un detergente neutro o un 

sapone per piatti; Lasciare agire il 

prodotto per qualche minuto, poi strofinare 

energicamente la macchia fino a farla 

scomparire; Risciacquare bene l'indumento 

con acqua pulita. 

 

Eyeliner: per gli eyeliner in gel, cospargere la 

chiazza di sale può aiutare a contenerla, 

almeno fino a quando arriveremo a casa e 

potremo trattarla con un prodotto specifico. 

 

Fragole: creare una soluzione con un 

cucchiaio di aceto e il succo di mezzo limone 

da applicare sulla maglia di cotone; oppure 

inumidire il capo, distribuire sopra del 

bicarbonato di sodio e pressare con il 

polpastrello per poi aggiungere dell'acqua 

effervescente. 

 

Tè o caffè: ti basta mescolare due cucchiai di 

aceto ad un bicchiere d'acqua tiepida, 

immergere un panno asciutto nella soluzione 

e tamponare delicatamente il tessuto 

macchiato. 

 

 
Elisabetta 

Ingredienti per 4 persone: 

Procedimento: 
Prepariamo i filetti d’orata, squamiamo 
ed evisceriamo i pesci: con l’aiuto di 
un coltello affilato partendo dalla spina 
dorsale incidiamo una profondità il 
dorso lungo la lisca arrivando fino alla 
coda, voltiamo il pesce e procediamo 
allo stesso modo. 

 

Per velocizzare il tutto fatevi aiutare dal 
vostro pescivendolo di fiducia. 
Una volta ottenuto i filetti con l’aiuto di una 
mandolina tagliamo le patate (che prima 
avremo lavato con molta cura eliminando 
tutta la terra) a chips sottili.  
Infariniamo i filetti ambo due i lati eliminando 
bene l’eccesso della farina, disponiamo le 
nostre chips alternandole in modo da 
richiamare le squame del pesce.  
Scaldato bene l’olio in una padella 
antiaderente poggiamo i filetti dalla parte 
delle patate, saliamo e pepiamo. 
Abbassiamo la fiamma e lasciamo cuocere 
le nostre patate rendendole dorate, appena 
sono cotte giriamo i nostri filetti e lasciamo 
ultimare la cottura per circa 2 minuto. 
Aggiungiamo del rosmarino fresco, saliamo 
e pepiamo.  
Impiattiamo il tutto servendo 2 filetti per ogni 
commensale. A piacimento possiamo 
accompagnare con dell’insalatina fresca 
condita con della citronette. 
 

 

 

Nonna Moderna 
Fai cosi…. 

Per rimuovere le macchie dai  
tessuti 

 

 

 



  

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 

uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 
nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 

la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 
Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 

Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 
Cavalli, Ice-Iceberg. 

La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 
ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 

che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 

Rovato, via 

Porcellaga 8 

3334492703 

L’IMPASTO DELLA PIZZA 
 

L’impasto pizza può essere divisa tra impasti diretti e impasti 
indiretti. La differenza sta nel modo di prepararli. Gli impasti 
diretti sono quelli in cui acqua, sale, lievito, farina e olio (o 
malto) vengono messi tutti in un unico processo. Gli impasti 
indiretti invece si caratterizzano perché ogni elemento viene 
inserito seguendo più fasi di lavorazione. 
E questo a cosa porta? Il risultato è lo stesso? 
L’impasto diretto è il più antico e il più usato e ci permette di 
avere un ottimo prodotto. Ma con un impasto indiretto, 
possiamo sfruttare tutti i pre fermenti per ottimizzare ogni 
processo durante la maturazione. Il risultato è che migliorano 
le caratteristiche organolettiche e quindi avremo una migliore 
fragranza, un profumo più buono, degli alveoli molto più 
grandi e trasparenti. 
 

IL MIGLIOR CAFFE’ 

Si beve poco in Italia 

 
  

 
 

 

Il migliore caffè del mondo si beve in Italia, lo sappiamo tutti. 

Ma è davvero proprio così? A differenza di altre icone nazionali 

come vino, pane, pizza e, più in sordina, olio, è sopravvissuto al 

culto della materia prima, allo scrutinio del dietologo e del 

gastronomo, alla glorificazione dei produttori e delle 

origini. ’amaro viene da una tostatura scurissima, che in un 

caffè buono brucia gli aromi, in uno cattivo i difetti, la crema 

spessa è data da una Robusta di bassa qualità. 

Questa “ricetta” non certo positiva nasce negli anni Settanta e 

affonda le sue radici in una pratica che rende il mondo del 

pubblico esercizio un ambiente imprenditoriale a sé, drogato, 

gestito da contratti che regolano più i flussi finanziari che la 

qualità della materia prima. 

E’ proprio all’estero che di qualità del caffè inteso come materia 

prima hanno cominciato a intendersene ben più di noi, a partire 

dai nuovi mercati asiatici. E in Italia? La volontà è tenere il 

consumatore nell’ignoranza, il barista sfruttato facendo pagare 

più di 30 euro al chilo una miscela mediocre. Il caffè ti deve 

lasciare un piacere in bocca, contiene aromi ancora più 

complessi del vino: caramello, vaniglia, pan tostato, nocciola: 

perché perdere tutto questo? 

Da qui la nascita negli ultimi anni di scuole e concorsi, 

degustatori di caffè e indicazioni di origine ben spiegate. Che 

sia il momento della svolta? 
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Auto d’Epoca 
 

 

NON PERDERE LA NUOVA EDIZIONE 2024 
 
 
Collegati alla nostra pagina Facebook, al 
nostro sito www.autodepocainfranciacorta.it o 
alla pagina di Radio Montorfano Radio 
Franciacorta e scopri le nuove iniziative! 
 
 

AUTO D’EPOCA IN FRANCIACORTA 
E’ il primo e originale Raduno Franciacortino 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
La storia della 1600 GT ha inizio nel momento in cui la Glas, Casa automobilistica bavarese 
attiva dal 1956, fu acquisita nel 1966 dalla BMW. Dal momento che la Glas in quel periodo 
stava già pensando ad un rimodernamento della gamma delle proprie sportive di fascia 
medio-alta, la BMW decise di riunire i precedenti modelli marchiati Glas, le 1300 e 1700 GT, 
in un unico modello con motorizzazione intermedia, alla sola condizione che quest'ultimo 
doveva essere marchiato BMW. In realtà, la 1600 GT è un'auto particolare perché non è 
chiaro ufficialmente a quale delle due marche appartenesse, e questo per vari aspetti tra 
loro contraddittori che caratterizzano la vettura dal punto di vista del marchio di 
appartenenza. Infatti, la 1600 GT nasce da una vettura puramente Glas, ossia la Glas GT, 
ma monta in gran parte meccanica di origine BMW ed è marchiata con lo stemma bianco-
azzurro della Casa di Monaco, ma veniva venduta e distribuita tramite i concessionari Glas. 
Il risultato fu un nuovo modello, nell'aspetto quasi identico alle 1300 e 1700 GT, tranne che 
per la piccola calandra a doppio rene e per i tondi fari posteriori presi dalla 1600-2. 
Sottopelle, però le cose cambiavano, dal momento che la nuova vettura montava un 4 
cilindri in linea da 1573 cm³ con distribuzione a valvole in testa mosse da un albero a 
camme, sempre in testa. L'alimentazione era affidata a due carburatori doppio corpo Solex. 
Era lo stesso propulsore della 1600-2 TI, che arrivava ad erogare una potenza massima di 
105 CV a 6000 giri/min e a spingere la vettura ad una velocità massima di 185 km/h. Il 
nuovo modello fu lanciato nel giugno del 1967 con il nome di 1600 GT e con il marchio 
BMW. Le prestazioni e la grinta della linea la mettevano in diretta concorrenza con vetture 
come la Giulia Sprint GT 1600 e la Porsche 912, contro le quali non sfigurava di certo. 

La 1600 GT, però, non incontrò affatto i favori del pubblico: in poco più di un anno 

di produzione arrivò a totalizzare appena 1256 esemplari, probabilmente perché il 

pubblico non la considerava una vera BMW, date le origini più umili (è da 

ricordare che solo dodici anni prima, la Glas aveva esordito in campo 

automobilistico con la super-economica Goggomobil). 

 

BMW 1600 GT GLAS 
 

 

 

http://www.autodepocainfranciacorta.it/


y 

 

 

          AUTO IN USCITA 
          MARZO 
 
 
 

 

 

 
 

 

BMW SERIE 2  
La nuova generazione di questa crossover con tetto "da 
coupé" aumenta di 19 cm in lunghezza, arrivando a 
quota a 455 cm. Crescono anche lo spazio a bordo e il 

bagagliaio. La meccanica è quella della X1: motori mild 
hybrid a benzina o a gasolio da 150 a 300 CV, anche 
abbinabili alla trazione integrale. 

 

JEEP WRAGLER UNLIMITED 
Fuori cambia leggermente la griglia e poco più. Dentro la 

plancia è stata rinnovata; al centro, spicca il nuovo 
sistema multimediale con schermo di 12,3”. In Italia c’è 

solo la 5 porte 

 

 

In uscita anche: 
 

Citroen C3 
Fiat 600 1.2 Hybrid 
Kia Picanto 
LEXUS LBX 
Skoda Kamiq 
Porsche Panamera 

VW Passat Variant 
VW Tiguan 

 

MAZDA MX-5 
Fuori cambia nei dettagli: lievi ritocchi a fanali e paraurti. 
Dentro, nuovo lo schermo del sistema multimediale. 
Crescono gli aiuti alla guida; ritarato il servosterzo e 

cambia il differenziale autobloccante. Sulla Mazda MX-
5 debutta anche una modalità di guida pensata per l'uso 

in pista. Da 35.350 euro. 

 

 

 

 

 

 

 



     

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
Giovani 

 

 

 
La redazione Giovani, 
augura a tutti un Felice 
Natale ed uno splendido 
2024! 
 
Parte la XI edizione de “La 
Danza in 1 minuto”, il concorso 
internazionale di opere video 
sulla danza. 
Il contest artistico è suddiviso 
in due sezioni e prevede premi 
fino a € 1.000. 
Per partecipare al bando 
creativo c’è tempo fino al 9 
aprile 2024. L’Associazione 
COORPI presenta la XI 
edizione del concorso “La 
Danza in 1 minuto”, che 
permette di sfidarsi a colpi 
di short film dedicati alla danza. 
Sono previste due sezioni del 
concorso, alle quali candidare 
film di danza senza limitazioni 
di categoria (fiction, 
animazione, documentario, 
trasposizione cinematografica 
di una performance live, 
ibrido). 
Si segnala che sarà riservata 
un’attenzione particolare 
all’uso originale ed efficace 
dello storytelling.  
I premi: 

 best film: € 800; 
 1 minute Z 

Generation € 600; 
 Special Prize 

Faune: € 500; 
 Online Audience 

Award: € 300. 
 

 
 
 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

Il bonus mamme è stato introdotto dalla 
Legge di Bilancio 2024 e precisamente 
dall’articolo 1, commi da 180 a 182. Ma 
vediamo in cosa consiste e chi sono le 

aventi diritto. 
 
Il bonus mamme è un’esenzione del 100% dal 
pagamento dei contributi previdenziali (che corrisponde 
al 9,19% della retribuzione) per l’invalidità, vecchiata e 
familiari a carico. Le beneficiarie del bonus sono le 
mamme lavoratrici (ad esclusione dei rapporti di lavoro  

 

domestico) con  contratto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato, sia del settore privato che 
pubblico, con 3 o più figli per i periodi di paga che 
vanno dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. 
L’esonero è riconosciuto per i figli fino al 
compimento del 18° anno di età del figlio più piccolo. 
Il requisito si intende rispettato al momento della 
nascita del terzo figlio.  
Il Per l’anno 2024, in via sperimentale, tra le aventi 
diritto rientrano anche le mamme con 2 figli per il 
periodo di paga che va dal 1° gennaio 2024 al 31 
dicembre 2024. In tal caso l’esonero verrà 
riconosciuto per i figli fino al compimento del 10° 
anno di età del figlio più piccolo. Il requisito si 
intende rispettato al momento della nascita del 
secondo figlio.  
L’esenzione equivale ad un importo massimo di 
3.000 euro/anno, riparametrato su base mensile. 

 

Le mamme lavoratrici interessate al bonus 
possono rivolgersi al proprio datore di lavoro 
oppure utilizzare il servizio online che presto 

l’Inps metterà a disposizione sul proprio portale. 

 



 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 

uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 
nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 

la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 
Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 

Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 
Cavalli, Ice-Iceberg. 

La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 
ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 

che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 

 

Libro Master 
 

 

 
Ricordate il cartone animato “Dolce Cand”? Ebbene si, è un libro per bambini e adulti che saprà portarvi indietro nel tempo. 
America, inizio del Novecento. La piccola Candice White, “Candy” per gli amici, teme di essere ormai troppo cresciuta per l’adozione. 
Quando anche la sua migliore amica Annie lascia l’accogliente Casa di Pony, Candy trova conforto nelle parole di un misterioso 
ragazzino con kilt e cornamusa, che incontra sulla collina in cui sorge l’orfanotrofio. Il consiglio del giovane l’accompagnerà per tutta la 
vita: sorridere sempre, anche quando tutto sembra andare male. Candy non rivedrà mai più il “Principe della Collina”, il destino ha per 
lei una brutta sorpresa: il suo ruolo presso la ricca famiglia che deciderà di ospitarla è quello di semplice compagna di giochi per i 
pestiferi rampolli, i quali odiano da subito il suo carattere solare e le rendono la vita impossibile. L’amicizia con tre meravigliosi 
ragazzi, giovani esponenti di una nobile famiglia di origine scozzese, permette a Candy di dare una svolta imprevista alla propria 
esistenza e di sentirsi finalmente protetta. Inoltre, uno di loro assomiglia incredibilmente al Principe della Collina incontrato anni prima, 
benché non possa esserlo in alcun modo, data la sua giovane età. Da quel momento, la vita spingerà Candy a prendere importanti 
decisioni e ad affrontare una romantica avventura che la porterà dall’America all’Europa, in un mondo che si sta preparando alla 
Prima Guerra Mondiale. Finché un giorno incontra finalmente l’uomo che l’accompagnerà e l’amerà per sempre…  

 

 

 

Candy Candy.  
Il romanzo completo  

di Keiko Nagita  

 

https://www.amazon.it/Keiko-Nagita/e/B004KZ2644/ref=dp_byline_cont_book_1


   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

Sì, Luisa Spagnoli non è solo un brand di abbigliamento ma 
è il nome di un’imprenditrice innovativa che si è distinta nel 
primo Novecento. Nata a Perugia nel 1877, Luisa Sargentini 
(questo il suo cognome prima del matrimonio) a vent’anni 
incontrò e sposò Annibale Spagnoli, con cui rilevò una 
drogheria del centro. Dal 1909, diventò il laboratorio della 
Perugina, fondata in società con Francesco Buitoni.  
Allo scoppio della guerra, aprì la fabbrica alle donne e 
introdusse (mamma di 3 bambini) la nursery e il diritto 
all’allattamento. Nel 1922, ebbe una delle più grandi 
intuizioni: Luisa inventò un cioccolatino fatto con il cioccolato 
e la granella di nocciole avanzati (e solitamente buttati), con 
un cuore di gianduia. Il cosiddetto “Cazzotto”, simile alla 
nocca di una mano, che Giovanni Buitoni ribattezzò “Bacio 
Perugina” in fondo come si sarebbe potuto chiedere ad una 
bella venditrice un “cazzotto”? 
 

 
 

 

 

 

 

OMICIDI NELLA STORIA 
 

THE VAMPIR RAPIST: 

Il primo caso di uso di un dentista negli USA 
 

 

Sebbene l'odontoiatria forense abbia acquisito un ruolo di primo 

piano nelle indagini criminali nel Regno Unito nella prima metà 

del 20 ° secolo, ci sono voluti un anni prima che le prove del 

morso fossero accettate in America del Nord. Ciò è in gran parte 

dovuto al processo altamente pubblicizzato di Ted Bundy in cui 

confrontare le impronte dei denti con quelle lasciate sulle 

vittime contribuì a condannarlo.  

Ma alcuni anni prima, in Canada, vi fu un altro caso che 

rappresentava il primo uso registrato di prove del morso forense 

nel Nord America. Alla fine degli anni '60, diversi corpi di 

donne furono trovati a Montreal. Le vittime erano state 

violentate e strangolate e avevano segni di selvaggi morsi sul 

petto. I media soprannominarono il killer il "vampiro stupratore" 

per la ferocia dei suoi attacchi. 

Nel 1970, la polizia aveva collegato tre casi. Ma sapeva solo che 

i crimini erano stati commessi da qualcuno che si faceva 

chiamare "Bill". Il “vampiro” colpì a Calgary. Questa volta la 

polizia aveva però individuato un sospetto: Wayne Clifford 

Boden. I militari capirono che il modo migliore per collegare 

Boden agli omicidi sarebbe stato attraverso i segni dei morsi, 

quindi si rivolgeso all'ortodontista Gordon Swann. Ma questo 

non aveva esperienza per cui chiese aiuto a sua volta all'FBI. 

Gli agenti, lo indirizzarono a un esperto inglese nel campo. 

Confrontando i denti di Boden con i segni lasciati sulle vittime, 

Swann dimostrò che le impronte dei denti dell’uomo erano 

identiche ai segni di morsi sulla vittima di Calgary, Elizabeth 

Porteous. Alla fine Boden confessò gli altri omicidi finendo la 

sua vita in prigione. 

 



 

 

 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI 

IMBOTTITI! 

 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI 

ARTIGIANALI SU MISURA 

DIVANI, POLTRONE 

ANCHE RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E 

RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  

 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

 
 

Scarpe sportive 

Abbigliamento  

Accessori 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

L'Italia è il paese europeo con il maggior 

numero di influencer 
 

Nel 2017 il New York Times fece una previsione che 

si rivelò fallace: in un pezzo dedicato ai “nano 

influencer”, ovvero profili con poche migliaia (a 

volte centinaia) di follower capaci però di attivare col 

proprio seguito un proficuo engagement, aveva 

ipotizzato un declino dei "mega influencer".L'Italia 

ha, infatti, il maggior numero di influencer e creator 

che operano sui social di tutti paesi europei, rispetto 

alla popolazione residente. Le statistiche sono di 

Onim, l'Osservatorio Nazionale sull'Influencer 

Marketing, e rivelano che ogni 100 persone che 

vivono in Italia, il 2.22% fa l’influencer (o almeno ci 

prova) e si parla di persone con più di 18 anni e 

minimo 1000 seguaci. In Italia in testa ai lavori più 

ambiti ritroviamo, di nuovo, la professione di 

influencer, che registra la percentuale da capogiro del 

+505%. 
 

Maurizio Festa 

 

 

 

ODONTOIATRIA PEDIATRICA 
 

L’ambiente sereno ed un team di professionisti 
appositamente formati consentono di rendere piacevole 
ogni momento vissuto dal piccolo paziente. 
 

La filosofia degli Studi dentistici – Dr. Massetti da oltre trent’anni 
si basa sulla prevenzione a partire dalla più tenera età. 
L’ambiente sereno ed un team di professionisti appositamente 
formati consentono di rendere piacevole ogni momento vissuto 
dal piccolo paziente presso la nostra struttura, nel rispetto di 
bisogni del tutto diversi da quelli dell’adulto. 
Abbiamo così deciso di rafforzare la nostra MISSION 
promuovendo la prevenzione della salute orale dei 
bambini tramite un’attenta informazione scientifica rivolta alle 
famiglie, scrupolosi protocolli operativi dedicati all’approccio dei 
più piccoli, lezioni nelle scuole ed un corso di igiene 
orale ed educazione alimentare con scadenza mensile presso 
la nostra sede di Palazzolo sull’Oglio rivolto ai bambini under 
12: imparare a lavare i denti non è mai stato così divertente! Nei 
casi più complessi, ove la paura ha il sopravvento, o sono 
presenti condizioni di salute che limitano la collaborazione con il 
nostro pedodonzista, presso la nostra struttura è possibile 
avvalersi di tecniche di sedazione cosciente con protossido 
d’azoto. 
 
Lo studio si occupa di odontoiatria pediatrica, dedicando 
particolare attenzione alla parte preventiva, istituendo dei corsi 
gratuiti in studio sull’igiene orale corretta ed alimentare per il 
piccolo paziente  

S t u d i   D e n t i s t i   M a s s e t t i 
ESPERIENZA, CURA DEL PAZIENTE E ODONTOIATRIA MODERNA 

www.dentistimassetti.it 
 

 

 
I nostri studi: 
 

Coccaglio, Piazza Europa 2 - 030723452 
Palazzolo sull’Oglio, Via G. Marconi 88 - 0307301118 
Clusane, Via Risorgimento Traversa Terza - 0309898065 

Cassano d’Adda, Via Quintino di Vona, 24 - 036365080 

https://www.elle.com/it/lifestyle/tech/a28535005/instagram-influencer/
https://www.elle.com/it/lifestyle/tech/a28535005/instagram-influencer/
http://www.dentistimassetti.it/
tel:+39030723452
tel:+390307301118
tel:+390309898065
tel:+39036365080


 
 

     

LARGO AL NUCLEARE 
Arriva la prima batteria. E dura 50 anni. 
 
La start-up cinese Beijing Betavolt sta richiamato 
l’attenzione degli scienziati di mezzo pianeta sui nuovi 

accumulatori atomici, cui principio di funzionamento è 
simile agli Rtg (radioisotope thermoelectric 
generator), che producono elettricità sfruttando il 
calore naturale del decadimento degli isotopi 
radioattivi e sono in grado di alimentare, ad esempio, 

sonde spaziali, villaggi remoti come quelli siberiani e 
molto altro. Soprattutto, la batteria atomica possiede 

una densità di energia superiore dieci volte di quella 
al litio, non s’incendia, non esplode, non ha limite sui 
cicli di ricarica e allo stesso tempo non perde la sua 
capacità, sa resistere al caldo e al freddo. Infine, dai 
test effettuati, non è radioattiva e dopo mezzo secolo 
il Nickel-63, di cui è composta, si trasforma in rame 
senza rilasciare sostanze nocive. Al momento le 

dimensioni della pila sono come quelle di una 
moneta, eroga una potenza di 100 microwatt a una 
tensione di 3 V, comparabile come un accumulatore a 
celle di litio. Ma l’azienda pechinese promette che 

entro il 2025 arriverà a un’unità di 1 watt. 

 

 
 

 

 

S a t è n  
       una denominazione solo Franciacortina 
 
Con il nome di fantasia “Satèn” , scelto per la sua assonanza con “setoso“, si indica 
un Metodo Classico prodotto soltanto da uve bianche Chardonnay, in purezza o in 
assemblaggio con il Pinot Bianco, consentito dal disciplinare del Franciacorta in una dose 
massima del 50%. 
Il Satèn è diventato una designazione esclusiva della Franciacorta a partire dal 1996, anno 
nel quale è stata eliminata quella di “crèmant”. A livello organolettico, il Satèn è il 
Franciacorta con la bollicina più fine e persistente di tutti.  Il nome è stato scelto proprio 
come richiamo all’eleganza e alla finezza del perlage, alla cremosità al palato, al gusto 
vellutato e alla spuma setosa di quello che ormai è un vero e proprio simbolo, che ha reso 
la zona collinare tra Brescia e l’estremità meridionale del Lago d’Iseo celebri nel mondo. Il 
colore è sempre un giallo paglierino, che può manifestarsi più o meno intenso a seconda 
dello stile personale di ciascuna cantina, a tratti con riflessi dorati, a tratti verdognoli. Al 
naso è un Franciacorta con un bouquet ampio e gentile, che al gusto presenta sentori 
decisi di frutta matura, accompagnati da delicate note di fiori bianchi e frutta secca, come la 
mandorla e la nocciola. Una piacevole sapidità e freschezza si armonizzano in 
un’innata morbidezza che, appunto, ricorda le sensazioni delicate della seta. La 
vera unicità del Franciacorta Satèn, che distingue questo eccellente Metodo Classico, 
marchio registrato della Franciacorta, è la pressione; infatti, si collocano nella categoria dei 
“Satèn”, solo quei vini spumanti prodotti con Metodo Classico in cui la pressione all’interno 
della bottiglia sia inferiore a 5 bar, mentre per gli altri Franciacorta la pressione si aggira tra 
i 6 e i 6.5 bar. Questa differenza finale è dovuta ad un diverso dosaggio di zucchero in fase 
di tiraggio: la fermentazione di 4 g/L di zucchero produce in bottiglia un aumento di 1 
atmosfera. 

 



              

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

            
       SEGUI IN RADIO GLI APPUNTAMENTI 

  M  A  R  Z  O  
 

 

PARATICO – 3 MARZO  - ORE 7.30/18.30  - Mercatino “Un Tuffo nel 

Passato” - Mercatino per hobbisti con antiquariato, artigianato e creatività – 

Lungolago Marconi  

ROVATO 8/9/10: Festa della donna con MentalCoach, Personal 

Trainer, Makeup Artist, Psicologhe, Professori, Medici... sfilata di 

moda. Presso Museo ANIMA – Rovato via Porcellaga 8 – 

3334492703 
CAZZAGO SAN MARTINO – Sabato 9 ore 20.30 e domenica 10 Marzo 

ore 16.00 - Stagione teatrale 2023-2024 al Teatro Rizzini - in programma la 

commedia dialettale “Zuègn o è-cc ghè nüsü sènsa difè-cc” della 

Compagnia teatrale “Teatro del Borgo” di Borgo san Giacomo - Ingresso a 

pagamento (5,00 €). 

CORTE FRANCA – 10 MARZO – ORE 17.30 -  Spettacolo teatrale 

“Bibbiù” - rassegna teatrale “Pressione Bassa”,  

PROVAGLIO D'ISEO – 16 MARZO – ORE 18 E 21 -  Spettacolo teatrale 

“Non volevo essere femminista” - Monastero San Pietro in Lamosa - 

rassegna teatrale “Pressione Bassa” 

PARATICO – 31 MARZO E 1 APRILE  - ORE 7.30/18.30  - Mercatino 

“Un Tuffo nel Passato” Lungolago Marconi. 

ERBUSCO – 6 APRILE – ORE 9.30/11.00 - Che storia, è sabato! – Letture 

per bambini – Biblioteca - Ingresso libero e gratuito  

PARATICO – 7 APRILE  - ORE 7.30/18.30  - Mercatino “Un Tuffo nel 

Passato” - Mercatino per hobbisti con antiquariato, artigianato e creatività –. 

ROVATO – 7 APRILE – ORE 9.00 - La VignaStorica – Piazza Cavour - Il 

percorso, con partenza e arrivo nella storica Piazza Cavour di Rovato, 

consiste quest’anno di due itinerari, entrambi a pedalata libera, lungo le 

strade e dolci colline moreniche della Franciacorta. 

ISEO – DAL 12 AL 14 APRILE – Mercato Europeo – Centro Storico –

PROVAGLIO D'ISEO – 13 APRILE – ORE 18.00 E 21.00 - Spettacolo 

teatrale “Novecento” - Monastero San Pietro in Lamosa - rassegna teatrale 

“Pressione Bassa”, con la direzione artistica di Sergio Mascherpa – Ingresso 

Libero 

 
 

 

 

 

 
 

L’ORIGINE DELLA FESTA DELLA DONNA 

 

L'8 marzo si festeggia ovunque la festa della donna. 

Parlare di festa però non è del tutto corretto: questa 

giornata è infatti dedicata al ricordo e alla riflessione sulle 

conquiste politiche, sociali, economiche del genere 

femminile, dunque è più corretto parlare di Giornata 

internazionale della donna. La storia della festa delle 

donne risale ai primi del Novecento. Per molti anni 

l'origine dell'8 marzo si è fatta risalite a una tragedia 

accaduta nel 1908, che avrebbe avuto come protagoniste 

le operaie dell'industria tessile Cotton di New York, 

rimaste uccise da un incendio.  

I fatti che hanno realmente portato all'istituzione della 

festa della donna sono in realtà più legati alla 

rivendicazione dei diritti delle donne, tra i quali il diritto 

di voto. 

 

 

https://www.studenti.it/topic/novecento.html


 


